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Sanità, oggi Prioli e Calamai nominati
alla super Asl e all’azienda ospedaliera
Alle 9 riunione straordinaria della giunta regionale: verranno ufficializzati i nomi dei direttori generali
Rinviate le delibere sul Galliera, su Liguria Salute e sui coordinatori di area. Petralia vicino al Villa Scassi

Annamaria Coluccia

Il bando per l’impianto di 
smaltimento finale dei ri-
fiuti è servito. Dopo mesi 
di attesa e rinvii è arrivato 

sotto l’albero di Natale l’«avvi-
so esplorativo», pubblicato ie-
ri dall’Agenzia regionale ligu-
re per i rifiuti, per cercare ope-
ratori interessati a costruire e 
gestire l’impianto terminale,  
previsto dalla  pianificazione 
regionale. Un’operazione che 
dovrà essere realizzata in pro-
ject financing, quindi con risor-
se private da operatori che poi 
gestiscano l’impianto per un 
periodo commisurato all’inve-
stimento fatto.

«L’obiettivo di questa ammi-
nistrazione regionale, in pri-
mis del presidente Bucci e mio, 
rimane saldo - sottolinea l’as-
sessore regionale all’Ambien-
te Giacomo Raul Giampedro-
ne - Vogliamo realizzare un im-
pianto di chiusura del ciclo dei 
rifiuti in modo da superare il 
conferimento di rifiuti indiffe-
renziati  nelle  discariche,  su  
cui si basava il sistema ligure fi-
no al 2015. In questo modo ga-
rantiremo alla Liguria di esse-
re autonoma e indipendente 
su questo tema, con positive ri-
cadute sulle tasche dei cittadi-
ni che oggi si accollano, quota 
parte, anche i costi per il confe-
rimento di rifiuti ad impianti 
fuori regione». E «aver previ-
sto anche la possibilità di im-
pianti di taglia ridotta - osser-
va l’assessore - sempre in linea 

con il Piano regionale, ha prin-
cipalmente l’obiettivo di con-
sentire maggiore flessibilità su 
taglia e tecnologia, senza esclu-
dere in alcun modo la possibili-
tà di impianti più grandi». 

Dai prossimi giorni, quindi, 
entrerà nella fase decisiva, an-
che a Genova, il dibattito sulla 
scelta della località dove co-
struire il nuovo polo - probabil-
mente un termovalorizzatore 
-, che dovrà trattare almeno 
220 mila tonnellate di rifiuti 
all’anno. La scadenza fissata 
per la presentazione delle pro-
poste è il 21 febbraio 2026 e, 
quindi, nelle prime settimane 
dell’anno nuovo si capirà se c’è 
o meno qualche Comune ligu-
re che si candidi ad ospitare il 
polo di smaltimento, e se Geno-

va sarà in campo con la propo-
sta dell’area di Scarpino. 

Quello pubblicato ieri è, ap-
punto, un avviso esplorativo, 
quindi non ancora un bando di 
gara. E, infatti, si puntualizza 
che l’eventuale manifestazio-
ne di interesse presentata «non 
costituisce proposta contrat-
tuale, non determina l’instau-
razione di posizioni giuridiche 
e obblighi negoziali e non vin-
cola in alcun modo» né l’opera-
tore che la presenta, né l’Agen-
zia per i rifiuti. E, nello stesso 
tempo, la mancata presenta-
zione di proposte non impedi-
sce di farlo in futuro. 

Ai partecipanti si richiede, 
tuttavia, una documentazione 
già piuttosto dettagliata, con 
alcuni contenuti minimi. A co-

minciare dall’area individuata 
per la  realizzazione dell’im-
pianto, con relativa cartogra-
fia, stima delle superfici inte-
ressate e documentazione che 
dimostri «di aver avviato inter-
locuzioni in merito con le am-
ministrazioni locali». E si spie-
ga anche che «l’adesione, for-
malmente  comunicata,  
dell’amministrazione comuna-
le territorialmente interessata 
alla  localizzazione  dell’im-
pianto, propedeutica a valuta-
zioni su eventuali compensa-
zioni, rappresenterà elemento 
qualificante nella  successiva 
procedura da svolgersi in esito 
ai risultati dell’avviso esplora-
tivo».

Sarà indispensabile, quindi, 
che gli operatori, prima di pre-

sentare la propria offerta tecni-
ca ed economica, abbiano al-
meno la certezza che l’ammini-
strazione del Comune interes-
sato non sia contraria e, possi-
bilmente, che condivida l’ope-
razione, perché questo costi-
tuirà elemento premiante in vi-
sta della gara. E la localizzazio-
ne  dovrà  essere  «preferibil-
mente» in  una delle  cinque 
aree potenzialmente idonee in-
dividuate l’anno scorso da uno 
studio  del  Rina  Consulting,  
che sono: Scarpino, l’alta Valle 
Scrivia, il comprensorio di Va-
do-Quiliano e Cairo Montenot-
te e l’ex Acna di Cengio in Val-
bormida. 

L’area di Scarpino, però, fi-
no a poco fa sembrava di fatto 
esclusa, perché la taglia indica-
ta inizialmente per l’impianto 
- circa 320 mila tonnellate di ri-
fiuti all’anno - , non era compa-
tibile con le caratteristiche del-
la discarica genovese. La setti-
mana scorsa, però, la giunta re-
gionale ha modificato la deli-
bera di indirizzo, ridimensio-
nando la taglia a una capacità 
minima di 220 mila tonnellate 
all’anno per chiudere il ciclo 
dei rifiuti urbani a livello regio-
nale. Il che, secondo le valuta-
zioni,  la  rende  compatibile  
con l’area della discarica. E im-
pone,  quindi,  una decisione 
all’amministrazione Salis, che 
dovrà decidere se proporre o 
meno Scarpino per costruire il 
termovalorizzatore. 

Nell’avviso regionale si spe-
cifica pure che saranno ammes-

se proposte di  impianti  con 
una capacità di smaltimento 
complessiva fino a 320 mila se 
- ad integrazione dell’attività 
di smaltimento principale -, sa-
ranno dimostrate soluzioni ge-
stionali positive per trattare 
anche quote di rifiuti speciali li-
guri che sono smaltite adesso 
fuori dalla Liguria. 

I concorrenti dovranno indi-
care ovviamente la tecnologia 
prescelta, in coerenza con la 
pianificazione regionale e, ri-
spetto all’impatto ambientale, 
dovranno presentare soluzio-
ni che comportino «una ricadu-
ta positiva sul bilancio della 
C02 rispetto all’assetto gestio-
nale attuale». Un’ultima richie-
sta riguarda le tariffe: gli opera-
tori dovranno presentare sti-
me indicative sulle tariffe ap-
plicabili ai rifiuti in ingresso 
nell’impianto ed eventualmen-
te ai rifiuti speciali aggiuntivi, 
«con evidenza dell’effetto posi-
tivo sulle tariffe a carico delle 
comunità locali», vale a dire le 
ricadute sulla Tari.

Dal Comune non arriva per 
ora alcun commento. La sinda-
ca Silvia Salis, due giorni fa, 
commentando la nuova gover-
nance di Amiu - appena nomi-
nata - ha detto che l’avviso re-
gionale  sull’impianto  finale  
per il ciclo dei rifiuti, sarebbe 
stato valutato, dal punto di vi-
sta tecnico e politico, anche in 
base ai risultato di uno studio 
commissionato dal Comune al-
la società Remboll per valuta-
re l’andamento della Tari in 
quattro scenari possibili relati-
vi alla realizzazione o meno di 
diverse tipologie di impianti.

Ma la fase che si apre adesso 
sarà certamente impegnativa 
soprattutto dal punto di vista 
politico per la giunta Salis, per-
ché nei quartieri vicino a Scar-
pino la mobilitazione contro il 
termovalorizzatore è già inizia-
ta, e il ritorno sulla scena di 
questa soluzione agita anche il 
centrosinistra, dove ci sono dis-
sensi già dichiarati e altri che 
serpeggiano sottotraccia. —
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Il primo giro di poltrone 
si conclude stamattina 
quando la giunta Bucci 
si riunirà (in presenza e 

online) per nominare i diret-
tori generali dell’Azienda tu-
tela  della  Salute  Liguria  
(Ats) e dell’Azienda ospeda-
liera  metropolitana  (Aom)  
che riunisce il San Martino, il 
Villa Scassi di Sampierdare-
na e il Galliera che continua, 
però, a mantenere l’autono-
mia amministrativa e gestio-
nale. 

Il  direttore  generale  del  
San Martino Marco Damon-
te Prioli guiderà l’Ats e da ini-
zio gennaio gestirà tutta l’at-
tività delle cinque Asl liguri 
che vengono trasformate in 
aree. Sono stati superati tutti 
gli ostacoli legati a un conten-
zioso in piedi da anni e che 
vedeva in ballo un accanto-
namento di circa 10 milioni 
di euro. Il quartier generale 

sarà in piazza della Vittoria, 
in uno dei piani occupati da 
Liguria Salute. 

Il team di Prioli sarà com-
posto dal direttore sanitario 
Michele Orlando (ora al ti-
mone della Asl 2 savonese), 
dalla direttrice amministrati-
va Elena Galbusera (ora di-
rettrice generale alla Asl 1 
imperiese) e da Isabella Ceva-
sco che sarà nominata diret-
trice sociosanitaria, proba-
bilmente con un contratto a 
tempo determinato, in atte-
sa che il direttore di Anci Li-
guria Pierluigi Vinai (fedelis-
simo dell'ex ministro e da an-
ni sindaco di Imperia Clau-
dio  Scajola)  faccia  parte  
dell’elenco ligure e maturi i 
requisiti per ricoprire l’inca-
rico.Rispettate le previsioni 
per  l’Azienda  ospedaliera  
metropolitana. Oggi la tosca-
na di Follonica Monica Cala-
mai sarà la nuova direttrice 
generale; la sua nomina non 
è mai stata messa in discus-

sione:  la  settimana  scorsa  
era a Genova, aveva incon-
trato i vertici della sanità li-
gure, a partire dall’assessore 
Massimo Nicolò e  venerdì  
scorso aspettava la chiamata 

per la presentazione in un al-
bergo del centro, ma la giun-
ta, dopo un lungo dibattito 
aveva rinviato la delibera sul 
manager. Calamai che da un 
anno è commissario straordi-

nario a Crotone, ha diretto 
l’azienda  ospedaliera-uni-
versitaria di Careggi, le Asl 
di Livorno e, due anni fa di 
Ferrara. 

Il rettore Federico Delfino 
ha dato parere favorevole al-
la sua nomina, dopo aver sen-
tito i vertici di Medicina, a 
partire dal preside Piero Rug-
geri che, comunque, aveva 
già dato un primo via libera 
informale che ha colto di sor-
presa  anche  Delfino.  Nel  
team di Calamai ci sarà, co-
me direttrice sanitaria Bruna 
Rebagliati (ora alla Asl 2 sa-
vonese con lo stesso incari-
co) mentre per la direzione 
amministrativa  Alessandra  
Massei  (adesso  alla  Asl  5  
spezzina)  non  ha  ancora  
sciolto la riserva e di conse-
guenza resta in corso Fabri-
zio Figallo. 

Stamattina la giunta Bucci 
indicherà solo i due direttori 
che poi, i primi giorni di gen-
naio sceglieranno i loro diri-

genti. Rinviata a lunedì 29 la 
nomina del direttore France-
sco Quaglia al Galliera: la 
pratica rientrerà nella con-
venzione tra Regione e ospe-
dale di Carignano che, come 
ha ribadito anche ieri in un 
incontro  pubblico  l’arcive-
scovo Marco Tasca manterrà 
la sua completa autonomia. 
Lo stesso giorno verrà rinno-
vata la fiducia al commissa-
rio straordinario di Liguria 
Salute Giancarlo Bizzarri. 

Sempre lunedì la giunta in-
dicherà il coordinatori delle 
cinque aree. Il quadro è or-
mai definito. il responsabile 
delle  professioni  sanitarie  
della Asl 1 Marino Anfosso at-
tende la nomina così come, 
Monica Cirone per l’area sa-
vonese. Esce dai giochi corsa 
il direttore della Asl 4 Paolo 
Petralia che a gennaio spera 
di essere indicato come diret-
tore del Villa Scassi; nel frat-
tempo si sta guardando attor-
no: potrebbe trovare posto 
in una Asl del Lazio e comun-
que ha superato la selezione 
in Lombardia che a fine 2026 
nominerà i nuovi manager. 
Per l’area genovese sembra 
certa la nomina di Alessan-
dro Ivan Mazzoleni (diretto-
re amministrativa in Brian-
za)  sponsorizzato  da  Bor-
don. Per l'area dello spezzino 
è confermato Paolo Cavagna-
ro, mentre per quella del Ti-
gullio c'è l'intesa su Maria 
Elena Secchi. —

Il presidente Marco Bucci con l'assessore Massimo Nicolò BALOSTRO

Termovalorizzatore, ecco il bando
L’ipotesi Scarpino si fa più concreta
Pubblicato dall’Agenzia regionale per i rifiuti l’avviso esplorativo: invio delle proposte entro il 21 febbraio
Taglia minima dell’impianto: 220 mila tonnellate all’anno. Necessario indicare anche la sua localizzazione 

Un operatore Amiu di fronte alla discarica di Scarpino BALOSTRO
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